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 ‌Parrocchiale‌ ‌
 ‌

Avvisi parrocchiali‌

Bollettino‌ settimanale ‌
della Comunità‌

di Galliera‌

In parrocchia‌
viviamo la
Chiesa‌

Festeggiamo oggi la dedicazione della Basilica di San Giovanni in Laterano in
Roma, fatta edificare dal papa S. Melchiade nelle proprietà donate a questo
scopo dall’imperatore Costantino di fianco al Palazzo Lateranense, fino allora
residenza imperiale e poi residenza pontificia. Fu consacrata dal papa S.
Silvestro I, il 9 novembre 324 ed in essa vennero celebrati ben cinque Concili.
Per comprendere l'importanza di questa festa ci stringiamo tutti intorno alla
Cattedra del Vescovo di Roma, che presiede nella carità tutte le altre Chiese,
secondo S. Ignazio di Antiochia. Siamo quindi chiamati a pregare per il
Romano Pontefice, che i Santi del calibro di Caterina da Siena, don Luigi
Guanella definiscono il dolce Cristo in terra. Uniti quindi al successore di
Pietro nella sua qualità di pastore dell'Urbe, guardiamo con occhi di fede, ben
sapendo che lì si è irradiata la Chiesa  fecondata dal martirio di tanti cristiani.
La liturgia ci viene in aiuto a considerare bene cosa si intende con Tempio.
Quello che ci viene presentato è un Gesù che butta all'aria tutte le nostre idee
confuse su Dio che molto spesso consideriamo come un distributore
automatico. Il Messia entra nel Tempio e davanti a quell'ambiente fatto di
vero e proprio mercato si indigna. Quello che vuole fare Gesù è cercare di
condurre tutti noi a un vero rapporto autentico con Dio. Anche noi a 2000
anni di distanza da questo evento abbiamo un'idea di Dio che è simile a quella
che si trova di fronte Gesù nel Tempio. Prego per avere in cambio qualcosa e
se questo non avviene allora subito prendiamo le distanze da Dio stesso.
Gesù ci mette in guardia dal mercato della fede e lo fa con tutta la sua forza.
Con Gesù i cristiani sanno che possono incontrare la Trinità non solo
all'interno delle mura di un Tempio, ma sono chiamati a vivere la relazione
con Lui in ogni ambito in cui si trovano. Quello che Gesù ci vuole condurre è
proprio questo ampliare la nostra idea di Dio e non rinchiuderla in pochi
ambiti come se tra la vita di tutti i giorni e la vita di preghiera ci fosse una
separazione. In Cristo ci troviamo tutti e quindi Dio va oltre i nostri piccoli
schemi umani. Allora non rinchiudiamo il Signore dentro i nostri piccoli
progetti, i nostri piccoli schemi, ma in Gesù dobbiamo vedere lo stesso
rapporto che abbiamo con un amico a cui confidiamo tutto quello che capita
nella nostra vita. (Don Michele Cerutti)

UNITI AL VESCOVO DI ROMA



DOMENICA 9
NOVEMBRE‌ ‌

LUNEDÌ 10
NOVEMBRE‌  ‌

MARTEDÌ 11
NOVEMBRE‌

MERCOLEDÌ 12
NOVEMBRE‌ ‌

GIOVEDÌ 13
NOVEMBRE‌ ‌

VENERDÌ 14
NOVEMBRE‌ ‌

SABATO 15
NOVEMBRE‌ ‌

DOMENICA 16
NOVEMBRE‌ ‌

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE

San Leone Magno, Papa‌
7.00 ‌Lodi Mattutine - San Vincenzo‌

San Giosafat, Vescovo e Martire‌
  ‌7.00 ‌Lodi Mattutine - San Vincenzo‌
18.30‌ Santa Messa con Vespri - San Venanzio‌
          ‌def. Claudio Bonvicini‌ ‌

XXXIII domenica del t.o. - Festa del Ringraziamento‌
11.00 ‌Santa Messa - Galliera‌
def‌. Pedron Filomena, Pavani Giordano e Luigi;‌
def‌. Rosa; ‌def‌. Branchini Amedea; ‌def‌. Cavalieri‌
Gino e famiglia Veronese.‌
Al Termine‌ Benedizione dei Mezzi Agricoli‌

Maggiori informazioni sulla Festa del
Ringraziamento vedi locandina presente sul sito e sui

social

San Martino di Tours, Vescovo‌
 ‌7.00 ‌Lodi Mattutine - San Vincenzo‌ ‌

  ‌7.00 ‌Lodi Mattutine - San Vincenzo‌
16.30 - 18.30‌ A.Eucaristica e Confessioni - San Venanzio‌
18.30 ‌Santa Messa con Vespri - San Venanzio‌
          ‌def. Francesca Velardi e Giuseppe Galli‌

  ‌7.00 ‌Lodi Mattutine - San Vincenzo‌
18.30‌ Santa Messa con Vespri - San Vincenzo‌
          ‌def. Diana Baletti e Luisa Fini

Sant’Alberto Magno, Vescovo e Dottore della Chiesa‌
9.00 ‌Santa Messa con Lodi - San Vincenzo‌ ‌
        ‌Per le Anime del Purgatorio‌

Dedicazione della Basilica Lateranense‌
8.30 ‌Lodi Mattutine per tutta la Zona Pastorale
- Maccaretolo‌
11.30 Santa Messa Unica per tutta la Zona
Pastorale GaSP - Sala don Dante‌ ‌
def. Maria, Marcello, Anna, Pietro, Dina, Paola,
Antonino Mento e Francesco Calvi; def. Rosa; def. fam.
Montevecchi e Tassinari; def. Gianfranco e Mario
Barbieri; def. Beatrice Testoni
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C O M U N I T À  P A R R O C C H I A L E  D I  G A L L I E R A
San Venanzio - Santa Maria - Ss.Vincenzo & Anastasio 

Nasce in Pannonia (oggi
in Ungheria) a Sabaria da
pagani. Viene istruito
sulla dottrina cristiana
ma non viene battezzato.
Figlio di un ufficiale
dell'esercito romano, si
arruola a sua volta,
giovanissimo, nella
cavalleria imperiale,
prestando poi servizio in
Gallia. È in quest'epoca
che si colloca l'episodio
famosissimo di Martino a
cavallo, che con la spada
taglia in due il suo
mantello militare, per
difendere un mendicante
dal freddo. Lascia 

l’esercito già battezzato
forse ad Amiens dove
viene ordinato prete da
Ilario. Nel 361 fonda a
Ligugé una comunità di
asceti, che è considerata
il primo monastero
databile in Europa. Nel
371 viene eletto vescovo
di Tours. Per qualche
tempo, tuttavia, risiede
nell'altro monastero da
lui fondato a quattro
chilometri dalla città, e
chiamato Marmoutier. Si
impegna a fondo per la
cristianizzazione delle
campagne. Muore a
Candes nel 397.

A v v i s i  d e l l a  S e t t i m a n a ‌ ‌

Lavorett i  d i  San Mart ino‌
A g o r à  d e i  N o n n i ‌

Luogo: Agorà di San Venanzio‌

D A L L E  1 4 . 3 0 ‌
‌A L L E  1 6 . 3 0 ‌

12‌ 
NOVEMBRE‌

S A N  M A R T I N O  D I  T O U R S
1 1  n o v e m b r e

PREGHIERA
O Glorioso San Martino

che,  per la generosa
carità che ti spinse a

tagliare con la spada in
due il tuo mantello per

coprire un povero quasi
nudo, meritasti di essere

elogiato da Gesù: ottienimi
la grazia di mettermi

sempre a disposizione dei
miei fratelli più bisognosi,

per avere la benedizione e
il soccorso di Dio nelle mie

necessità. Amen.



C E N A  D E I  S A N T I
Sabato 1° novembre 2025 

successa sabato scorso!
Abbiamo preparato una cena per la
festa dei Santi e lanciato un percorso
che comincerà nel mese di dicembre
e ci accompagnerà anche il prossimo
anno, di conoscenza di questi fratelli
che ci indicano la strada con la loro
santità.
La cena è stato un bel momento
conviviale che ha visto la nostra
famiglia comunitaria riunita attorno a
un bel tavolo apparecchiato di tutto
punto con decorazioni eleganti e
raffinate.
Le portate sono state appetitose, è
stata una vera “food experience”
sicuramente l’ingrediente che non è
mancato è stato la cura nella
preparazione e il desiderio di far
sentire tutti un po’ a casa.
La fatica del nostro staff è stata
ripagata dai commenti positivi dei
commensali, dai visi felici di chi era
presente e anche dal ricavato che
andrà per le necessità parrocchiali.
Nel dopo cena una bella tombola dei
Santi, ad ogni numero sulla cartella
corrisponde il nome di un santo più o
meno conosciuto e una breve
spiegazione, in questo modo pur
sentendo la tensione per la tombola
(tutti vogliono sempre vincere)
abbiamo anche appreso un po’ di
notizie storiche. Naturalmente c’erano
anche ricchi premi e non sono
mancati  fortunati vincitori!
Finita la tombola abbiamo illustrato il
percorso di conoscenza dei Santi che
comincerà domenica 14 dicembre e
distribuito “l’album delle figurine”

che raccoglierà tutti i santi presentati
nel corso dell’anno. Ogni serata finirà
con una bella cena di condivisione per
chi vorrà restare. (altre info
dettagliate più avanti e chi è rimasto
senza album lo riceverà nella prima
serata).
Detto questo ringraziamo tutti i 67
intervenuti per la loro partecipazione
e per i complimenti ricevuti e per i
soldi donati che al netto delle spese
sono € 858,00.
Ringraziamo don Marco che ha avuto
l’idea di questo evento.
Ringraziamo il nostro cuoco Antonio
aiutato da Nicola che hanno lavorato
una giornata intera tra i fornelli per
regalarci il delicato e gustoso menù.
Ringraziamo Rebecca la nostra super
decoratrice di tavoli senza la quale
non ci sarebbe tutta questa eleganza.
Ringraziamo Claudio e Nena per la
squisita panna cotta.
Ringraziamo tutto lo staff della
cucina, allestimento e pulizia Agorà,
cassa e tenuta conti, tombola e
intrattenimento: Alessandra, Antonio
Testoni, Donatella, Fiorenzo, Giuliana,
Laura, Maura, Ombretta, Simona,
Roberta Sarti.
 
Vi aspettiamo domenica 14 dicembre
per incontrare il nostro primo santo.

orrei dare notizia alla comunità di
Galliera di una cosa bella che èV


